Massimiliano Cannata
di Sebastiano Lo Iacono
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Massimiliano Cannata è nato a Palermo, ma è mistrettese al cento per cento. Laureato in Filosofia, ha vinto la borsa di studio "Erasmus" e ha frequentato i corsi del Di​partimento di ricerche linguistiche dell'Università di Paris VII, so​stenendo esami di profitto in Logica e Filosofia del Linguaggio.
 Nel​l'ambito del progetto "Erasmus" ha frequentato i seminari della “Ecoles des Hautes Etudes en Sciences Sociales” di Parigi.
 Ha col​laborato con le pagine culturali del "Giornale di Sicilia" (Palermo), "La Sicilia" (Catania) e con le riviste scientifiche "Mythos", "Nuove effemeri​di", "Uomo e cultura".
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 La sua prima pubblicazione, Aristotele e Prigogine I presupposti teorici della "complessítà", è il frutto della tesi di laurea con Armando Plebe, che è l’autore della Prefazione di questo saggio “piccolo, breve, ma densissimo di problematiche filosofiche, quali il problema del tempo e dello spazio, lo statuto epistemologico della scienza e i temi della fisica contemporanea”.

 “Questo saggio -si legge in ultima di copertina-  ripercorre le tappe del processo di riformulazione critica, avvenuto nel corso del Novecento, di quei fondamenti del sapere scientifico che erano già stati fissati da Aristotele, nel IV se​colo a. C.”.
 “La critica al neopositivismo del Circolo di Vienna, portata avan​ti negli ultimi trenta-quarant’anni, ha dato origine, tra le altre cose, a una proposta per un’epistemologia riflessiva, sostenuta, in questi ultimi anni, dai filosofi della cosiddetta complessità”.
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 “Attraverso un approfondito esame storico e concettuale di alcune tematiche preponderanti nella filosofia dello Stagirita
, e specifica​tamente i concetti di causa e necessità (nel rapporto caso-fortuna), nonché di tempo e spazio, Cannata individua i rapporti esistenti tra il tessuto terminologico della filosofia della natura in senso classico e il composito apparato concettuale dell'epistemologia contempora​nea. In una nuova idea di epistemologia, i filosofi della comples​sità e in particolare Ilya Prigogine
, risalgono alla fisica di Newton e alla formulazione del secondo principio della termodinamica. Attraverso la rielaborazione di tale principio, essi introducono una nuova visione della realtà e dei processi che avvengono in natura, proponendo un modello di ragione flessibile, cioè un'apertura nuova delle fa​coltà intellettive e l’acquisizione, da parte della scienza, dei propri limiti”.

  Cannata, che oggi vive e lavora a Roma, dopo un felice matrimonio, nonché dopo essere divenuto giornalista, si occupa dei problemi globali della comunicazione nell’era di Internet. Suoi rigorosi interventi sono presenti in varie riviste e periodici, quotidiani e pubblicazioni specialistiche, come nel volume Il tam tam del terzo millennio, edito nel 1996 dalla Tim Telecom Italia Mobile, in edizione speciale fuori commercio. In quel libro i testi sono di Cannata e di autori vari, assieme a una serie di interviste a vari personaggi della cultura italiana attuale.
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 Massimiliano Cannata si è occupato anche di difesa del centro storico a Mistretta. In tal senso, oltre a essere direttore responsabile del periodico “Il centro storico”, pubblicato dall’associazione “Progetto Mistretta”, ha curato vare proposte culturali ed editoriali, nonché il volumetto Raccontare la città e l’architettura, dove ha intervistato Francesco Taormina (nella fotografia accanto), docente di Composizione architettonica e urbana presso l’Università di Tor Vergata di Roma.

Altri lavori di Cannata, che è docente a contratto di Storia della televisione e new-media presso l’Università statale di Milano, sono i seguenti: Formazione, competizione, innovazione, ricerca, rischio, Roma, 2004; La sicurezza nell’era di Internet, Milano, 2005; Il viaggio delle idee, Milano, 2005.
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Nelle immagini: Massimiliano Cannata, Ilya Prigogine, Aristotele e Francesco Taormina
� ARISTOTELE (384-324 a.C.) Aristotele nacque a Stagira, ai confini con la Macedonia. Fu allievo di Platone e ne frequentò l'Accademia. Dopo la morte del maestro lasciò Atene e fondò una propria scuola ad Asso. Nel 342 venne chiamato da Filippo II, re di Macedonia, per fare da istitutore al figlio, il grande Alessandro Magno. Nel 336, quando Alessandro salì al trono, ritornò ad Atene e fondò il suo Liceo, una scuola filosofica che per un certo periodo superò in prestigio l'Accademia platonica. Con la morte di Alessandro e il conseguente diffondersi di un clima antimacedone, venne costretto all'esilio nella Calcide, dove morì pochi mesi dopo. Queste sono le principali opere di Aristotele, divise in gruppi tematici da Andronico di Rodi: 1. Opere di logica: Categorie, Organon, Elenchi sofistici. 2. Opere fisiche: Fisica, Meteorologia, Anima. 3. Opere etiche: Etica nicomachea, Magna moralia. 4. Opere linguistiche: Retorica, Poetica. 5. Opere biologiche: Ricerche sugli animali (zoologia), Le parti degli animali (anatomia), Riproduzione di animali (genetica), Movimento degli animali. Le opere si dividono in esoteriche, rivolte ai soli studenti, ed essoteriche, rivolte al vasto pubblico; di queste ultime, però, si è persa ogni testimonianza. Aristotele fu il primo grande organizzatore del sapere: suoi i primi ragguagli storico-teoretici sui presocratici, sue le prime raccolte organiche del sapere logico, fisico e biologico. Grande osservatore della natura non dimenticò di cimentarsi in importanti studi sull'etica e sulla retorica. Il suo metodo di indagine venne preso a modello dalla � HYPERLINK "http://www.forma-mentis.net/Filosofia/Scolastica.html" \t "_blank" �Scolastica�, tanto che per i cristiani diventò un'auctoritas nel campo delle scienze, della metafisica e della cosmologia. Per questo motivo, la filosofia di Aristotele, diversamente da quelle di molti altri pensatori greci, rimase viva lungo tutto il corso del Medioevo, grazie alla tradizione teologica cristiana, che fece proprie molte delle conclusioni più importanti del suo pensiero (si pensi, in tal senso, a � HYPERLINK "http://www.forma-mentis.net/Filosofia/Tommaso.html" \t "_blank" �Tommaso d'Aquino�).


� Ilya Prigogine è nato a Mosca, il 25 gennaio 1917 e, dal 1929, risiede a Bruxelles, dove dirige l'Istituto Internazionale di fisica e chimica Solvay . E' anche direttore del Centro di meccanica statistica dell'università di Texas, a Austin. Nel 1977, ha ricevuto il premio Nobel per la chimica, grazie a una teoria termodinamica applicata ai sistemi complessi. Il suo lavoro per la tesi di dottorato, discussa nel 1945, aveva come oggetto lo studio termodinamico dei processi irreversibili, che ha sempre costituito il punto focale dei suoi interessi di ricerca. Chimico e fisico di fama mondiale, di recente, si è occupato di problemi epistemologici e filosofici. 


OPERE� Dall'essere al divenire. Tempo e complessità delle scienze fisiche (1978), Torino, 1986; La nuova alleanza. Uomo e natura in una scienza unificata (1979),Torino, 1981 (con Isabelle Stengers); Le strutture dissipative (1982); Dall'essere al divenire (1986); La nascita del tempo (1984-87), Roma , 1988; La complessità. Esplorazioni nei nuovi campi delle scienze (1987), Torino,1991; Tra il tempo e l'eternità (1988), Torino, 1989 (con I. Stengers); Le leggi del caos, Roma-Bari, 1992.


PENSIERO� Come fisico e chimico Ilya Prigogine ha studiato gli stati di non equilibrio, da cui ha elaborato la teoria dei processi irreversibili e la nozione di "strutture dissipative", quali sistemi che si generano, a partire da stati caotici, con dissipazione di energia, in condizione di lontananza dallo stato di equilibrio. I suoi interessi, però, si sono rivolti anche alla storia della scienza moderna di cui ha ripercorso le tappe principali nel suo libro più noto, La nuova alleanza. Da un punto di vista più strettamente filosofico, ha elaborato una serie di ipotesi sul problema del tempo, collocandosi a metà strada tra cosmologia e filosofia. 
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